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ASSEMBLEA CONFAGRICOLTURA PARMA 2021
La nuova Pac non ci soddisfa: risorse tagliate del 15%

Continua a pag. 2

La Nuova Pac (Politica agricola co-
munitaria), approvata pochi giorni
fa dall’Europarlamento dopo tre anni
di negoziati, entrerà in vigore dal
primo gennaio del 2023. Sul tavolo
per il periodo 2023-2027 ci sono
269 miliardi di cui 28 per l’Italia e
considerando l’intero settennio
2021-2027 si tratta di 387 miliardi
di Pac a livello comunitario, di cui
40 per l’Italia con un taglio per il
nostro Paese nel periodo 2021-2027
del 15% in termini reali (cioè a prez-
zi 2018) rispetto alla precedente
Pac.
Numeri importanti, che segneranno
il futuro dell’agricoltura, di cui si è
parlato nel corso della 76ª assemblea
di Confagricoltura Parma-Unione
provinciale degli agricoltori ospitata
nella Sala Ipogea dell’Auditorium
Paganini alla presenza delle autorità
cittadine e di numerosi soci.
Le risorse comunitarie, alle quali
sarà affiancato il cofinanziamento
nazionale, dovranno essere distribu-
ite attraverso i Piani strategici nazio-
nali di ciascun Paese destinando
almeno il 35% del bilancio della
Pac ed almeno il 25% dei pagamenti
diretti a misure per la protezione
dell’ambiente con sistemi di produ-
zione innovativi.
“Siamo molto critici verso una Pac
sempre meno economica e sempre
più redistributiva – ha dichiarato
Massimiliano Giansanti, presidente
nazionale di Confagricoltura –. Pur-
troppo a Bruxelles si è adottata una
strategia che non tiene conto delle
tante specificità italiane e non favo-
risce le imprese professionali. Du-
rante la pandemia ci siamo resi con-
to di quanto sia necessaria
un’agricoltura forte. Per averla biso-
gna investire sugli agricoltori profes-
sionali, coloro che hanno garantito
e garantiranno cibo sicuro ed in
quantità. A Parma i settori della
zootecnia e del pomodoro da indu-
stria dovranno essere sostenuti per
essere protagonisti sui mercati
internazionali”.
“La nuova Pac – ha aggiunto Mario
Marini, presidente di Confagricoltura
Parma – chiede agli agricoltori, giu-
stamente, un maggiore impegno per
la sostenibilità ambientale, ma con

Da sinistra: Federico Pizzarotti (sindaco di Parma);
Marcello Bonvicini (presidente di Confagricoltura Emilia-Romagna);

Mario Marini (presidente di Confagricoltura Parma); Cristina Tinelli (direttrice
Confagricoltura Bruxelles); Eugenio Zedda (direttore Confagricoltura Parma)

e Vincenzo Lenucci (direttore Area Politiche europee ed internazionali,
competitività e Centro studi).

Il presidente nazionale Giansanti con una rappresentanza di Confagricoltura Parma.

ANPA PARMA,
BRIANTI

CONFERMATO
PRESIDENTE

Vittorio Brianti è stato confermato
presidente di Anpa Parma,
l’Associazione nazionale dei pen-
sionati di Confagricoltura Parma.
La rielezione, per il periodo 2021-
2024, è giunta al termine dell’as-
semblea che si è tenuta nella sede
centrale di Confagricoltura.
Brianti – 77enne di Soragna, titolare
di un’azienda agricola di 16 ettari
ad indirizzo biologico nel territorio
comunale di Busseto – sarà affian-
cato dai vicepresidenti Alfredo Ma-
gnani e Pietro Araldi e dai consi-
glieri Sergio Marani; Renzo
Pigazzani; Giuliana Stocchi; Attilio
Trentini; Luciano Ubaldi e Leandro
Zoni con Tonino Schianchi nel
ruolo di segretario.
“Proseguiremo l’impegno per tute-
lare i diritti dei pensionati agricoli
– ha sottolineato Brianti –. Una
delle nostre battaglie storiche, an-
che all’interno del Cupla, è quella
per abolire il pagamento dell’Inps
a carico dei pensionati, una volta
superata una certa età. Anpa, inol-
tre, continuerà ad essere un punto
di riferimento per tutti i soci favo-
rendo momenti di incontro e di
aggregazione che vogliamo siano
sempre più in stretto legame con
Parma ed il suo territorio”.

Continua a pag. 3
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LA RELAZIONE DEL PRESIDENTE MARIO MARINI
Oggi, finalmente in presenza, ci
ritroviamo a parlare di agricoltura.
Della nostra passione, del nostro
lavoro, del futuro delle nostre azien-
de e del ruolo essenziale che ab-
biamo all’interno della società: co-
me ripeto sempre, se il nostro
settore si definisce “primario”, un
motivo ci sarà.
Ed anche per questo, il nostro lavo-
ro deve tornare centrale nel dibat-
tito socio-economico del Paese.
E non lo deve essere – come in
questi ultimi giorni – per la ridicola
polemica sullo spot del Parmigiano-
reggiano: il buonismo ed il benal-
trismo imperante se la prende col
nostro formaggio perché racconta
di un lavoratore impegnato 365
giorni all'anno. Ovviamente siamo
di fronte ad un'iperbole, ma
l’ipocrisia e l’abitudine ormai dif-
fusa del parlare-del-nulla ci hanno
visto chissà quale disagio sociale.
E questo è solo un esempio
dell’attacco che il nostro settore
subisce quotidianamente: oggi sono
le ore di lavoro, ieri l’impatto
dell’agricoltura nella produzione
di gas serra o nell’uso di fitofarmaci,
domani il benessere animale od un
presunto caporalato dilagante.
Un campionario delle più svariate
accuse, quasi sempre prive di ogni
fondamento scientifico, etico, o
morale, e mai, mai una volta, un
plauso, un ringraziamento per il
lavoro di chi sfama il mondo inte-
ro.
Sia chiaro: nessuno di noi lo fa per
sport, ogni imprenditore ha come
fine ultimo la sopravvivenza e la
prosperità economica della propria
azienda, ma se permettete, credo
sia indubbio che abbia un diverso
valore il lavoro di chi produce pa-
ne, vino e formaggio rispetto a chi
produce qualsiasi altro bene di
consumo.
E questo ruolo va rivendicato.
Ma lo possiamo fare se, e solo se,
saremo sempre più consapevoli dei
cambiamenti in atto nella nostra
società, nelle istituzioni, e, soprat-
tutto, nel consumatore finale dei
nostri prodotti: solo avendo ben
presente quali sono i cambiamenti
in atto, i nuovi valori alla base dei
suoi acquisti e la sua costante ricer-
ca di nuove esperienze di consumo
saremo in grado di garantire alle
nostre aziende prosperità e sviluppo.
È finito il tempo del classico “an-
diamo avanti come si è sempre
fatto”, è finito il tempo del lavorare
a senso unico, senza mantenere
uno sguardo sul mondo che cam-
bia. E non cambia l’atteggiamento
di un mondo lontano da noi: cam-
biano i nostri concittadini, i nostri
amici, i nostri figli.
Quindici anni fa avremmo mai pen-
sato di vendere formaggio stagio-
nato 6 o più anni, di vendere carne
talmente marezzata che a stento si
riconoscono le fibre muscolari, di
produrre pane con grani del tutto
dimenticati, di mettere su banchi
della g.d.o. frutta e verdura che
solo in pochi conoscevano, di spe-

dire il nostro vino all’altro capo del
mondo usando piattaforme comple-
tamente dematerializzate ed un cor-
riere che nemmeno vediamo?
Quindici anni fa avremmo mai pen-
sato di parlare quotidianamente di
transizione ecologica, di “New green
deal”, di pacchetto “Fit for fity-five”,
di condizionalità legata ad aspetti
ambientali e sociali?
Oggi avviene tutto questo perché il
cibo non ha più solo un valore nu-
tritivo, ma ha assunto anche e so-
prattutto un valore simbolico ed

Segue dalla prima pagina
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risorse finanziarie in diminuzione.
È mancata una sostanziale ed effet-
tiva semplificazione delle regole a
vantaggio degli agricoltori e delle
amministrazioni pubbliche. Uno
degli effetti principali è la forte ridu-
zione, sin dal primo anno, del pa-
gamento disaccoppiato che per al-
cuni comparti, soprattutto quello
del pomodoro da industria e del
latte bovino per il Parmense, rischia
di essere fortemente penalizzante.
Pertanto dovremo intervenire con
altri strumenti per evitare penalizza-
zioni: serviranno una convergenza

più graduale ed interventi specifici
con ecoschemi, sviluppo rurale e
pagamenti accoppiati. L’attenzione
è ora rivolta alla messa a punto dei
programmi strategici nazionali per
l’applicazione della nuova Pac che
gli Stati membri devono inviare alla
Commissione europea entro la fine
del mese di dicembre. Abbiamo già
proposto al ministero e alle Regioni,
come Confagricoltura, di concentra-
re le risorse finanziarie sull’agricol-
tura professionale, quella cioè che
produce per il mercato e crea occu-
pazione”.

esperienziale, a volte di affermazione
sociale. Oggi il consumatore vede
nelle nostre aziende non solo coloro
che garantiscono l’approvvigiona-
mento di cibo ma anche e soprattutto
colo che usano la terra, gli animali
e le piante per produrre quei beni,
e ci chiede conto di questo ruolo.
Bene, direte voi: cosa c’entra questo
con il tema della nostra assemblea
di Confagricoltura?
C’entra eccome, perché la nuova
Pac, lo strumento che guida il nostro
agire, è stata pensata, disegnata e

verrà applicata partendo esattamen-
te da questi presupposti.
Dopo quasi 4 anni di intensi nego-
ziati e di non facili mediazioni,
oltre a parlare:
- di sostegno agli agricoltori e mi-
glioramento della produttività agri-
cola, garantendo al contempo un
approvvigionamento stabile di ali-
menti a prezzi accessibili,
- oltre a parlare di tutela degli agri-
coltori dell’Ue affinché possano
avere un tenore di vita ragionevole,
per la prima volta nella storia della
pianificazione agricola comunitaria,
si parla di:
- strumenti per affrontare i cambia-
menti climatici e la gestione soste-
nibile delle risorse naturali,
- conservazione e tutela delle zone
e dei paesaggi rurali in tutta l'Ue.
Per la prima volta nella storia si
introduce il concetto di “regimi per
il clima, l’ambiente ed il benessere
degli animali”, i cosiddetti eco-
schemi, che rappresentano la prin-
cipale novità della nuova Pac. Si
tratta delle pratiche agricole a so-
stegno della transizione green, ne-
cessarie per garantire il raggiungi-
mento degli obiettivi di sostenibilità
dell’Ue. Sarà ogni Stato a definire
le pratiche agricole a cui garantire
un sostegno addizionale a favore
degli agricoltori che volontariamen-
te adotteranno queste pratiche, e
ad essi dedicheranno almeno il
25% della dotazione per i paga-
menti diretti.
Per la prima volta c’è la vera attua-
zione del terzo pilastro della poli-
tica agricola, quello “sociale”: la
Pac non finanzierà più gli agricol-
tori che non rispettino i diritti dei
propri dipendenti, ponendo fine
alla concorrenza sleale verso la
stragrande maggioranza degli im-
prenditori che invece si prende
debitamente cura dei lavoratori.
Altro che Renatino…
Non essere consapevoli di questi
cambiamenti, non essere protago-
nisti di questa evoluzione o, ancora
peggio, pensare di poterne invertire
la rotta o di fare impresa senza
tenere conto di questi driver di
pianificazione significa essere de-
stinati ad una lenta ed immeritata
agonia, oltre che essere sempre più
facile bersaglio di un’opinione pub-
blica che non perdona più il mini-
mo errore.
Ecco perché l’assemblea 2021 di
Confagricoltura è stata pensata per
fornire utili informazioni su come
cambierà e sarà applicato lo stru-
mento essenziale della pianifica-
zione agricola comunitaria euro-
pea, nazionale e regionale. Ma
soprattutto è stata voluta dal nostro
consiglio di Presidenza e dal Con-
siglio dei delegati per far riflettere
ciascuno di noi sul fatto che le
nostre aziende continueranno ad
avere un ruolo nella nostra società
e torneranno ad avere in essa il
ruolo che meritano se, e solo se,
saranno in grado di accorgersi,
interpretare e capire i cambiamenti
in atto in questa medesima società.
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GLI INTERVENTI DI RELATORI
ED AUTORITÀ

Numerose le autorità che hanno
partecipato all’assemblea annuale
di Confagricoltura Parma.
Ad aprire gli interventi il sindaco di
Parma Federico Pizzarotti: “Confa-
gricoltura Parma è una realtà impor-
tante del nostro territorio con la
quale abbiamo sempre dialogato –
ha dichiarato –. Abbiamo un dele-
gato all’Agricoltura all’interno del
Consiglio comunale proprio per cu-
rare i rapporti con il settore primario.
Ogni volta che abbiamo dovuto
collaborare per sviluppare idee e
progetti Confagricoltura c’è sempre
stata”. Poi sul recente “caso Rena-
tino” dello spot pubblicitario del Par-
migiano Reggiano ha aggiunto: “Lo
spot ‘stressa’ il concetto positivo del
lavoro quotidiano necessario nel set-
tore agricolo visto che, sino a prova
contraria, le vacche vanno munte tutti
i giorni. Fa sorridere che si sia preso
alla lettera questo aspetto da parte di
persone che, forse, non sono mai state
in una stalla o in caseificio”.
L’assessore regionale all’Agricoltura
Alessio Mammi ha ringraziato gli im-
prenditori agricoli “sempre attivi anche
nei momenti più difficili della
pandemia”, ha sottolineato il valore
di Parma “espressione di eccellenze
uniche al mondo” e si è poi soffermato
sull’esigenza di “rimettere al centro
dell’attenzione l’agricoltura con il
Piano strategico nazionale per proteg-
gere e valorizzare le filiere, utilizzando
bene le risorse pubbliche a disposi-
zione grazie a Pac e Recovery Fund”.
L’assessora regionale alla Montagna
Barbara Lori si è soffermata sull’im-

portanza dell’agricoltura nei territori
di montagna per presidiare il territo-
rio ed evitarne lo spopolamento ed
anche l’importanza, con la nuova
Pac, di affrontare le cruciali sfide
dei cambiamenti climatici e delle
energie rinnovabili.
Il presidente regionale di Confagri-
coltura Marcello Bonvicini ha chie-
sto alla politica di sostenere comparti
in forte difficoltà come quello suini-
colo e frutticolo ed ha parlato di un
buon momento per i settori cereali-
colo, vitivinicolo e caseario, Parmi-
giano in primis. Poi ha ribadito: “La
nuova Pac non ci soddisfa. Prevede
più impegni a carico delle aziende
agricole con meno risorse. Finanzia
aziende poco professionali quando,
al contrario, dovrebbe sostenere
proprio le aziende più strutturate”.
Tra gli interventi anche quelli tecnici
di Cristina Tinelli, direttrice di
Confagricoltura Bruxelles, e Vincen-
zo Lenucci, direttore Area politiche
europee e internazionali e Centro
studi di Confagricoltura.
“La determinazione degli ecoschemi
– ha dichiarato Tinelli – sarà uno
dei temi centrali della nuova Pac a
fronte di un budget che diminuisce.
Sarà importante riuscire a trovare
ecoschemi semplici e applicabili. Il
Piano strategico nazionale, inoltre,
dovrà rispondere alle effettive esi-
genze italiane”.
Per Lenucci la sfida è: “indirizzare
le risorse alle imprese professionali,
orientate al mercato e che svolgono
una funzione prima di tutto produt-
tiva e di promozione”.

ANPA PARMA, BRIANTI
CONFERMATO PRESIDENTE

Segue dalla prima pagina

Brianti è entrato a far parte anche
del consiglio nazionale dell’Anpa
che ha confermato come presidente
Rodolfo Garbellini. “Le battaglie a
livello nazionale – sottolineano il
presidente Garbellini ed il segretario
Angelo Santori – sono quelle per un
reddito dignitoso, l’inclusione socia-
le, l’invecchiamento attivo e l’effi-
cacia del sistema sanitario nazionale.
Anpa sottolinea il grave rischio di
povertà che corrono i pensionati, in
particolare gli autonomi, per l’ina-
deguatezza del sistema: quasi il 60%

delle pensioni erogate dall’Inps nel
2020 hanno avuto, infatti, un impor-
to inferiore a 750 euro”.
Auguri di buon lavoro a Brianti sono
giunti dal presidente di Confagri-
coltura Parma, Mario Marini, e dal
direttore, Eugenio Zedda, che hanno
auspicato un’estensione della base
associativa dell’Anpa e un’ulteriore
intensificazione del dialogo con
l’Anga, l’associazione dei giovani
imprenditori di Confagricoltura, per
“favorire il fondamentale passaggio
di conoscenze tra generazioni”.

ZONE DI MONTAGNA

CONSORZIO DEL FORMAGGIO
PARMIGIANO REGGIANO

SEZIONE DI PARMA
RILEVAZIONI DI MERCATO PRODUZIONE 2020

VENDITE NEL PERIODO COMPRESO DAL 26/11/2021 AL 9/12/2021

COLLINA E ALTA PIANURA BASSA PIANURA

SALSOMAGGIORE TERME
set-dic Prod. 2020

euro/kg 10,50

Tutto il marchiato
PES. 4m 29/11   PAG.  1m 30/01

1m 28/02
1m 31/03

          1m 30/04

VENDITE PRODUZIONE 2020
PERCENTUALE SUL VENDIBILE

I LOTTO II LOTTO III LOTTO TOTALE

72
96%

75
100%

65
86,7%

212
94,2%

Il Consorzio del formaggio Parmigiano Reggiano non si assume alcuna responsabilità in relazione
ai dati sopra riportati, i quali sono direttamente forniti dai produttori interessati.

MONTECHIARUGOLO
sett-dic Prod. 2020

euro/kg 10,45

Tutto il marchiato
PES. 1m 13/12   PAG.  1m 13/12

1m 28/12           1m 28/12
1m 31/01           1m 31/01
1m 28/02           1m 28/02

BUSSETO
sett-dic Prod. 2020

euro/kg 10,50

Tutto il marchiato
PES. 1m 20/12   PAG.  1m 20/12

1m 25/01           1m 25/01
1m 25/02           1m 25/02
1m 25/03           1m 25/03

Il nuovo consiglio direttivo Anpa al completo.
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CONCESSIONARIO
 NEW HOLLAND

PER PARMA
E REGGIO EMILIA

Il comitato
della Fiera Agricola

del Cornazzano
augura a tutti gli agricoltori

un felice Natale
ed un prospero anno nuovo

AGRIFUTURA s.r.l.
Via Emilia Parmense, 47 - Fiorenzuola D’Arda (PC)
Tel. 0523 945610 - magazzino 0523 247923

info@agrifutura.com - www.agrifutura.com
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GRAZIE PER LA FIDUCIA
CHE CI AVETE ACCORDATA

INFOLINE 0521993241 - www.marvasi.it

MACCHINE AGRICOLE INDUSTRIALI AD ALTA QUALITÀ
TECNOLOGICA E DI PREGIO COSTRUTTIVO

dal 1928

LABORATORIO ANALISI LATTE E
CONSULENZA TECNICA A CASEIFICI

E AZIENDE ZOOTECNICHE

ANALISI MANGIMI
ED ALIMENTI ZOOTECNICI

MEDIANTE TECNOLOGIA NIR

e-mail: castalab@tin.it



NASCE CONFAGRIAPP: CONFAGRICOLTURA SEMPRE AL TUO FIANCO
Durante l’assemblea di Confagricoltura Parma è stata presentata, in anteprima,

anche ConfAgriApp, la nuovissima app voluta da Confagricoltura Emilia-Romagna,
con il nostro pieno appoggio, per poter essere sempre al fianco di voi soci.
Scopri tutti i segreti di ConfAgriApp, sviluppata dal Gruppo Len di Parma,

leggendo il materiale informativo riportato nelle slide qui sotto.

Buon Natale
e Felice Anno Nuovo
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CONFAGRI DONNA: ODDI BAGLIONI
CONFERMATA PRESIDENTE

“Dalla resilienza alla crescita. Questo l’obiettivo che si dà Confagricoltura
Donna per il prossimo triennio”. Lo ha detto la presidente dell’Organizzazione
delle imprenditrici di Confagricoltura Alessandra Oddi Baglioni, in occasione
della sua rielezione. L’assemblea l’ha riconfermata alla presidenza ed ha
nominato le due vicepresidenti Maria Pia Piricò e Rosanna Scipioni.
“Molte le novità che vengono da Bruxelles – ha ricordato Oddi Baglioni –.
Si sta delineando un percorso di crescita delle imprese, alimentato dalla
programmazione del piano strategico nazionale relativo alla nuova Pac, dal
Pnrr e dagli impegni per la transizione energetica definiti dal Green Deal.

ASSEMBLEA ANGA:
GRANDE ATTENZIONE A PAC

E CARBON FARMING

“La Politica Agricola Comunitaria è
cambiata, il budget previsto si è
ridotto e alcune risorse prima desti-
nate ai pagamenti diretti sono state
riallocate su altre misure. Questo ci
pone davanti ad una nuova sfida.”
Lo ha detto il presidente dei Giovani
di Confagricoltura, Francesco Ma-
strandrea, all’assemblea dell’Anga
che si è svolta a Palazzo della Valle,
a Roma.
“Con la nuova Pac, che entrerà in
vigore il 1° gennaio 2023, agli agri-
coltori viene chiesto un maggiore
impegno per la sostenibilità ambien-
tale, ma con una riduzione delle
risorse finanziarie (per l’Italia si parla
di un -15,2%).”
Il presidente dei Giovani ha fatto
riferimento allo scenario entro cui
la nuova Pac si inserisce, sottoline-
ando come ci troviamo davanti ad
un’altra grande rivoluzione agricola,
quella digitale, che può esser affron-
tata con la scienza e la tecnologia.
“In quest’ottica bisogna guardare
alla Pac – ha aggiunto Mastrandrea
– come ad una sfida da vincere tutti
insieme, come un modo per ridise-
gnare le aziende guardando al mer-
cato. L’impegno di Confagricoltura
e Anga su questo fronte prosegue:
stiamo lavorando con il ministero
delle Politiche agricole alla defini-
zione degli ecoschemi, consapevoli
di come la sostenibilità giochi un
ruolo cruciale in questa sfida: inve-
stire in essa, equivale ad investire
sul futuro delle imprese agricole”.
Quello della sostenibilità è stato il

secondo tema al centro dell’assem-
blea dei giovani, con un focus par-
ticolare sul carbon farming. A pro-
posito di questo Mastrandrea si è
detto soddisfatto del lavoro svolto
dai gruppi di lavoro interni all’Anga
che hanno analizzato l’argomento,
portandolo anche davanti alla platea
del ‘Food & Science Festival’.
“Il tema dei crediti di carbonio è un
tema cruciale per i prossimi anni e
imprescindibile da quello dell’inno-
vazione. Innegabili sono i vantaggi
per gli agricoltori in termini di fertilità
del terreno, mantenimento idrico e
resistenza delle colture, ma il carbon
farming rappresenta anche una fonte
di reddito aggiuntivo per gli agricol-
tori. E in tal senso è di assoluto rilie-
vo quanto comunicato a Confagri-
coltura dalla Commissione Ue circa
la presentazione nel secondo seme-
stre 2022 di una proposta legislativa
riguardante il sequestro del carbonio
nei suoli agricoli.”
“La sfida della transizione ecologica
e quella della neutralità climatica
sono molto ambiziose – ha concluso
Mastrandrea –, ma possono essere
vinte grazie all’impegno di imprese
agricole aperte all’innovazione tec-
nologica e in grado di far fronte agli
investimenti necessari per la soste-
nibilità ambientale. Il nostro impe-
gno prosegue con convinzione e ci
vede occupati su più fronti, dalla
nuova Pac appunto, al Pnrr, fino al
Green Deal, per portare le istanze
dei giovani imprenditori sui tavoli
dei decisori politici”.

FILIERA MAIS E SOIA:
DOMANDE DI CONTRIBUTO

ENTRO IL 17 GENNAIO
Il Fondo destinato alla competitività
delle filiere agricole Mais e Proteine,
ammonta per il 2021 a 6 milioni di
euro per il mais e 4,5 milioni di euro
per legumi e soia.
Per la campagna 2021 l’entità
dell’aiuto concesso è fissato in €
100 euro per ogni ettaro coltivato a
mais o proteine vegetali (legumi e
soia) oggetto di un contratto. Qua-
lora, in ragione delle superfici am-
missibili si verifichi il superamento
del plafond disponibile come sopra
indicato, AGEA procederà ad appli-
care la riduzione dell’aiuto appli-
cando un taglio lineare.
La superficie massima richiedibile è
di 50 ettari per azienda, se un’azienda
ha 30 ettari di mais e 30 di soia potrà
richiedere al massimo 50.
NON sono ammesse le colture de-
stinate a insilato, produzione di
seme, foraggio e produzione ener-
getica.
Le aziende che possono accedere
all’aiuto sono le imprese agricole
che abbiano già sottoscritto, entro
il termine di scadenza della doman-
da di contributo, contratti di filiera
di durata almeno triennale, ai sensi
del decreto del Ministro delle politi-
che agricole alimentari e forestali 3
aprile 2020, direttamente o attraver-
so cooperative, consorzi e Organiz-
zazioni di Produttori riconosciute di
cui sono socie, Contratti di filiera di
durata almeno triennale o che sot-
toscrivano Contratti di filiera di du-
rata almeno triennale con imprese
di trasformazione e/o commercializ-

zazione. Il contratto di filiera deve
essere sottoscritto da tutti i soggetti
interessati.
Nel caso in cui il Contratto di filiera
sia sottoscritto da una cooperativa,
un consorzio agrario o un’Organiz-
zazione di Produttori riconosciuta,
il Contratto stesso deve essere inte-
grato da copia dell’impegno/contrat-
to di coltivazione tra la cooperativa,
il consorzio agrario e l’Organizza-
zione di Produttori e l’impresa agri-
cola socia, richiedente l’aiuto. Tale
impegno/contratto di coltivazione
deve fare riferimento allo specifico
Contratto di filiera e può avere durata
annuale.
Le domande andranno presentate
entro e non oltre il 17 gennaio pena
l’inammissibilità della stessa.
Si invitano le aziende interessate a
far pervenire agli uffici tecnici di
riferimento copia dei contratti di
filiera stipulati.
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Segreteria Presidenza e Direzione: Tel. 0521.954066 - Fax 0521.954087

Amministrazione: Tel. 0521.954040 - Fax 0521.954087

Ufficio Tributario:                           Tel. 0521.954060

Ufficio IVA: Tel. 0521.954057 - Fax 0521.954076

Ufficio Terminali: Tel. 0521.954055 - Fax 0521.954064

Ufficio Paghe: Tel. 0521.954048 - Fax 0521.954088

Ufficio Tecnico:                    Tel. 0521.954046/49/50 - Fax 0521.954086

Ufficio U.M.A.: Tel. 0521.954071 - Fax 0521.291153

Ufficio Proprietà Fondiaria:
Roberto Iotti Tel. 0521.954045 - Fax 0521.291153

Uff. Contr. d’affitto-Quote latte:
Ave Bodria Tel. 0521.954044 - Fax 0521.291153

Ufficio Contabilità Generale: Tel. 0521.954022 - Fax 0521.954024

Patronato Enapa:
Chiara Emanuelli Tel. 0521.954058/53 - Fax 0521.954089

CAAF Confagricoltura Pensionati:   Tel. 0521.954054

MERCATO DI PARMA
RILEVAZIONI DEL 10 DICEMBRE 2021 RILEVAZIONI DEL 10 DICEMBRE 2021

2,200 - 2,300
2,050 - 2,150
2,200 - 2,300
1,800 - 1,900
1,950 - 2,050
1,700 - 1,800
1,750 - 1,850
1,350 - 1,450
1,450 - 1,550
1,550 - 1,650

1,910 - 2,010
2,520 - 2,620
1,570 - 1,670
2,190 - 2,410
1,050 - 1,250
2,750 - 2,850
2,620 - 2,680

1,150 - 1,310

2,080 - 2,260
1,950 - 2,020
2,650 - 2,750
2,880 - 3,090
2,600 - 2,730

600 -    800
1.030 - 1.230
1.230 - 1.430
1.530 - 1.730
1.430 - 1.630
8.00 - 1.100

700 -    900
1.130 - 1.330
1.330 - 1.530
1.630 - 1.830
1.530 - 1.730

900 - 1.000

-
-
-

-

MERCATO DI MANTOVA

CARNI FRESCHE SUINE
E GRASSINE (€ per 1 kg)
coscia fresca per crudo - rifilata
- da kg 10 a 12 kg (peso medio kg 11) ............
- da kg 12 e oltre .........................................
coscia fresca per crudo - rifilata
per produzione tipica (senza piede)
- da kg 11 a 13 kg (peso medio kg 12).......
- da kg 13 a 16 kg (peso medio kg 14,5)....
- coppa fresca refilata da kg 2,5 e oltre......
- spalla fresca disoss. e sgrass. da 5,5 kg e oltre.
- trito 85/15...............................................
- pancettone con bronza da 7,5 kg a 9,5 kg.
- pancetta fresca squadrata 4/5 kg .............
- gola intera con cotenna e magro.............
- lardo fresco 3 cm....................................
- lardo fresco 4 cm....................................
- lardello con cotenna da lavorazione .......
- grasso da fusione ....................................
- strutto grezzo acidità 0,75% in cisterna ..
- strutto raff. deodor. acidità 0,10% in cisterna.

SUINI (€ per 1 kg)
suinetti:
- lattonzoli di 7 kg cad. .............................
- lattonzoli di 15 kg...................................
- lattonzoli di 25 kg...................................
- lattonzoli di 30 kg...................................
- lattonzoli di 40 kg...................................
- magroni di 50 kg.....................................
- magroni di 65 kg.....................................
- magroni di 80 kg.....................................
- magroni di 100 kg...................................

suini da macello:
- da   90 a 115 kg......................................
- da 115 a 130 kg......................................
- da 130 a 144 kg......................................
- da 144 a 152 kg......................................
- da 152 a 160 kg......................................
- da 160 a 176 kg......................................
- da 176 a 180 kg......................................
- oltre 180 kg ............................................

Scrofe da macello:
- 1a qualità ................................................

PRODOTTI PETROLIFERI (€/litro)
Carburanti per uso agricolo
- petrolio autotrazione...............................
- gasolio agricolo (agev. -  fino l 1000) ......
- gasolio agricolo (agev. -  fino l 2000) ......
- gasolio agricolo (agev. -  fino l 5000) ......
- gasolio agricolo (agev. - oltre l 5000) ......

3,75
4,09

4,26
4,87
4,25
3,34
3,71
1,79
3,34
2,50
2,80
3,60
1,48
4,94

12,31
15,93

43,20
3,295
2,365
2,115
1,776
1,650
1,560
1,570
1,625

1,341
1,356
1,371
1,401
1,431
1,491
1,421
1,391

0,469/0,480

1,495
0,880
0,862
0,848
0,837

FORAGGI (€ per 100 kg)
Fieno di erba medica o prato stabile
1° taglio 2021 ...........................................
Fieno di erba medica 2° e 3° taglio 2021 ..
Fieno di prato stabile 2° e 3° taglio 2021 ..
Fieno da agricoltura biologica
Fieno di erba medica o stabile 1° taglio 2021
Fieno di erba med. o stab. 2° e 3° taglio 2021
Paglia di frumento:
- 2021 pressata .........................................

GRANAGLIE, FARINE
E SOTTOPRODOTTI (€ per 1.000 kg)
Frumento duro nazionale
- biologico ...............................................
- fino peso per hl non inf. a 80 kg ............
- buono merc. peso per hl non inf. a 78 kg.
- merc. peso per hl non inf. a 76 kg...........
Frumento tenero nazionale
- biologico ................................................
- speciale di forza (peso per hl 80) ............
- speciale (peso per hl 79). ...................................
- fino (peso per hl 78/79)...........................
- buono mercantile (peso per hl 75/76) .......
- mercantile (peso hl 73/74 .......................
Granturco: sano, secco, leale, mercantile:
- nazionale................................................
Orzo: sano, secco, leale, mercantile:
- nazionale peso per hl da 55 a 57 Kg. ......
- peso per hl da 60 a 62 Kg. ......................
- peso per hl da 63 a 64 Kg ......................
- peso per hl 67 Kg ed oltre .......................
Avena sana, secca, leale, mercantile
- nazionale................................................
Farine frumento tenero con caratteristiche di legge
- tipo 00 ....................................................
- tipo 0 ......................................................
Farine frum. ten. con caratt. sup. al minimo di legge
- tipo 00 ....................................................
- tipo 0 ......................................................
Crusca di frumento tenero in sacchi ..........
Crusca di frumento alla rinfusa..................

PRODOTTI PER BURRIFICAZIONE
Zangolato di creme fresche per burrif. (€ per 1 kg)...

FORMAGGIO PARMIGIANO REGGIANO
QUALITÀ SCELTO

- Produzione minimo 30 mesi e oltre ........
- Produzione minimo 24 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 18 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 15 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 12 mesi e oltre. .......

13,500 - 14,500
16,000 - 16,300
13,500 - 14,500

14,000 -15,000
    16,500 -16,800

7,000 -   7,500

518,00 - 528,00
515,00 - 520,00
509,00 - 515,00

-

347,00 - 354,00
360,00 - 365,00
321,00 - 324,00
 315,00 - 321,00
306,00 - 312,00
301,00 - 304,00

270,00 - 274,00

-
281,00 - 285,00
286,00 - 289,00
291,00 - 294,00

-

676,00 - 696,00
661,00 - 671,00

818,00 - 828,00
803,00 - 813,00
234,00 - 235,00
194,00 - 195,00

2,930

12,850 - 13,700
12,150 - 12,800
11,450 - 12,050
10,650 - 10,950

  10,250 - 10,500

NUMERI TELEFONICI DELL’UNIONE AGRICOLTORI
TEL. 0521.954011

e-mail: parma@confagricoltura.it
www.confagricoltura.org/parma

SEDI DISTACCATE:
ZONA DI BORGOTARO - BEDONIA

Referente:  Alberto Chiappari - Tel. 0525.96245 - Fax  0525.921195 - E-mail: a.chiappari@confagricolturaparma.it

ZONA DI BUSSETO - SORAGNA
Referente:  Guido Bandini  - Tel. 0524.92244 - Fax 0524.892336 - E-mail: g.bandini@confagricolturaparma.it

ZONA DI FIDENZA
Referente: Stefano Lombardi - Tel. 0524.522348 - Fax 0524.892362 - E-mail: s.lombardi@confagricolturaparma.it

ZONA DI SAN SECONDO - COLORNO
Referenti: Pietro Vighini e Dario Pezzarossa - Tel. 0521.872962 - Fax 0521.1681566 - E-mail: p.vighini@confagricolturaparma.it

ZONA DI FORNOVO TARO - MEDESANO - PELLEGRINO PARMENSE
Referente: Pier Giorgio Oppici - Tel. 0525.2317 - Fax 0525.401607 - E-mail: p.oppici@confagricolturaparma.it

ZONA DI LANGHIRANO - TRAVERSETOLO
Referente: Nicolò Pisi - Tel. 0521.852950 - Fax 0521.1681597 - E-mail: n.pisi@confagricolturaparma.it

www.confagricoltura.org/parma • E-mail: parma@confagricoltura.it
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Per la PUBBLICITÀ telefonare allo 348.5211890
TARIFFE: per mm. colonna: commerciali € 0,40; finanziari, legali, sentenze € 0,50.

LISTINI CUN
LE RILEVAZIONI CI PERVENGONO DALLE COMPETENTI COMMISSIONI INSEDIATE PRESSO LA C.C.I.A.A. DI PARMA - TUTTI I PREZZI RIPORTATI SI INTENDONO AL NETTO DELL’I.V.A.

BOVINI (€ per 1 kg)
vacche da macello a peso morto
- razze da carne (R2-R3-U2-U3) > 340 kg ..........
- pezzate nere o altre razze (02-03) 300-500 kg...
- pezzate nere o altre razze (02-03) > 351 kg ......
- pezzate nere o altre razze (P3) 270-300 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P3) > 301 kg...........
- pezzate nere o altre razze (P2) 240-270 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P2) > 271 kg...........
- pezzate nere o altre razze (P1) fino a 210 kg .....
- pezzate nere o altre razze (P1) 211-240 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P1) > 241 kg...........

vitelloni da macello a peso vivo
- incroci naz. con tori da carne
   (limous., charol. e piemont.)(O2-O3-R2-R3).......
- incroci francesi (R2-R3-U3-E2).......................
- pezzati neri nazionali (P1-P2-P3-O2-O3) .........
- incroci naz. con tori pie blue belga (O2-O3-R2-R3) .
- tori pezzati neri da monta (P1-P2-P3-O2-O3)....
- limousine (U2-U3-E2-E3) ..............................
- charolaise (U2-U3-E2-E3) .............................

scottone da macello a peso vivo
- pezzate nere nazionali (P1-P2-P3-O2-O3)........
- incroci naz. con tori da carne
   (limousine, charolais e piemontese)
   (P1-P2-P3-O2-O3-R2-R3) .............................
- incr. naz. con tori pie blue belga (U2-U3-E2-E3) .....
- incr. naz. con tori pie blue belga IT./IT.(U2-U3-E2-E3)
- limousine (U2-U3-E2-E3) ..............................
- charolaise (U2-U3-E2-E3) .............................

da allevamento da latte (iscr. lib. genealogico)
- manzette pez. nere da ingravidare (al capo) ......
- manze pez. nere gravide 3-7 mesi (al capo) ......
- manze pez. nere gravide > 7 mesi (al capo) ......
- vacche da latte pez. nere primipare (al capo) .....
- vacche da latte pez. nere secondipare (al capo) .
- vacche da latte pez. nere di terzo parto e oltre...

- manzette pez. nere da ingravidare (al capo) ......
- manze pez. nere gravide 3-7 mesi (al capo) ......
- manze pez. nere gravide > 7 mesi (al capo) ......
- vacche da latte pez. nere primipare (al capo) .....
- vacche da latte pez. nere secondipare (al capo) .
- vacche da latte pez. nere di terzo parto e oltre...

vitelli svezzati
- incr. franc. da carne 160-180 kg maschi (al capo) ...
- simmenthal-austriaci 180-200 kg maschi (al capo) ...
- incr. pie blue belga 180-200 kg maschi (al capo) ....
- incr. bianchi/rossi paesi dell’Est 270-300 kg
   (al capo).............................................................

RILEVAZIONI DEL 10 DICEMBRE 2021

da allevamento da latte (iscr. lib. gen.) Parmigiano Reggiano


